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L’Europa è sempre stata il punto d’arrivo di popoli diversi. 

Oggi respinge i barconi, vive lo straniero con timore e diffidenza 

e lo rifiuta, lo discrimina, lo emargina. Rumiz cerca risposte e un 

bagliore di speranza. Tra muri antichi ritrova quella cultura 

fraternizzante che non si è persa nel tempo ma che oggi arranca 

soffocata dai razzismi. Ma nessuno è senza peccato e anche le 

istituzioni europee dovrebbero darsi da fare per armonizzare anziché 

reprimere: «Non avremmo situazioni come la Catalogna, se l’Unione desse ascolto alle sue 

diverse anime», senza mortificare il diverso ma abbracciando tutte le alterità. È ora di 

smetterla con proclami fini a sé stessi e di darsi da fare per politiche realmente integranti: 

«Il Santo insegna ad abbattere gli individualismi e gli egoismi…»

Paolo Rumiz compie un viaggio spirituale e ce lo racconta con gli occhi del laico, con 

tutta la potenza di un messaggio antico con il suo stile ricercato e inconfondibile. Per il 

nostro futuro, per il futuro dei nostri figli e nipoti dobbiamo credere in questo continente, 

nella forza conciliante di diverse culture. 
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"Il filo infinito di Paolo Rumiz,
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